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«Mi alzerò,  
andrò da mio padre e gli dirò:  
Padre, ho peccato verso il Cielo  

e davanti a te» 
 

(Lc 15,18) 

 

� DALLE LETTURE DELLA DOMENICA… 
 

 

 

Presentazione della liturgia della  
4ª Domenica di Quaresima 

Il tema centrale della parabola è l'amore del 
padre. A lui non interessa che il figlio gli abbia 
dissipato il patrimonio. Ciò che lo addolora è 
che il figlio sia lontano, a disagio. E quando 
ritorna non bada neppure alle sue parole 
(«Trattami come uno dei tuoi servi»): 
l'importante è che il figlio abbia capito e sia 
tornato. Ecco il motivo della sua gioia: «Questo 
mio figlio era morto ed è tornano in vita, era 
perduto ed è stato ritrovato». Questo è il volto 
del vero Dio, un volto molto diverso da come 
scribi e farisei supponevano, e come giusti e 
benpensanti alle volte continuano a supporre.  
Se invece prendiamo in considerazione la figura 
del figlio minore, allora ci accorgiamo che il suo 
peccato non è semplicemente consistito nel 
fatto che abbia chiesto la sua parte di eredità e 
l'abbia poi dissipata, lontano da casa, in una 
vita libertina. Questo comportamento non è che 
la conseguenza di una convinzione che gli si 
era radicata nell'animo, e cioè la convinzione 
che la casa fosse una prigione, la presenza del 
padre ingombrante e mortificante, e 
l'allontanamento da casa una libertà. Questo è il 
vero peccato del figlio minore. Il suo ritorno a 
casa – motivato all'inizio dal disagio («io qui 
muoio di fame») – trova il suo culmine non nel 
proposito di lavorare come un salariato per 
riparare il danno (anzi questo mostra che il figlio 
non ha capito ancora né la profondità 
dell'amore del padre né la profondità del suo 
peccato), ma semplicemente nell'aver capito 
che in casa si sta meglio e che fuori si sta 
peggio. Questo infatti è quello che voleva il 
padre. Null'altro. La conversione è un ritorno. 
Non è un prezzo da pagare – non sta lì il 

nocciolo della questione – ma una mentalità da cambiare. A questo punto dobbiamo rileggere una terza volta la parabola dal punto di vista del figlio 
maggiore. Anziché condividere la gioia del padre, ne prova invidia. Come gli scribi e i farisei che mormorano contro Gesù, anch'egli pensa che il 
peccato sia consistito nel dilapidare le sostanze, non invece nel fatto di essersi allontanato da casa. E si capisce che anch'egli ragiona come il figlio 
minore. Infatti è rimasto in casa, ma convinto che lo stare in casa sia faticoso, sia un sacrificio, convinto anch'egli che fuori si sta meglio. È un figlio 
fedele, ma con l'animo del servo, incapace nel profondo di condividere la gioia del padre, perché non vede nel fratello che si è allontanato un povero 
da salvare, ma semmai un fortunato da punire. Non si sente figlio, grato e gioioso di essere in casa, già premiato per il fatto di essere in casa. 
 

LETTURE DI DOMENICA PROSSIMA PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

17 Marzo 
5a domenica di Quaresima 

Dal libro del profeta Isaia 
43,16-21 

dal Salmo  
125 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Filippesi 3,8-14 

Vangelo di Giovanni  
8,1-11 

 

 
 

 

 

 
 

La dimensione comunitaria è un 

elemento essenziale nella fede e 

nella vita cristiana. Cristo è 

venuto «per riunire insieme i figli 

di Dio che erano dispersi» (cfr Gv 

11,52) 
 

Benedetto XVI 

 Omelia 13 febbraio 2013 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 15,1-3.11-32) 
In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e i peccatori per 
ascoltarlo. I farisei e gli scribi mormoravano dicendo: «Costui accoglie i 
peccatori e mangia con loro». Ed egli disse loro questa parabola: «Un 
uomo aveva due figli. Il più giovane dei due disse al padre: “Padre, dammi 
la parte di patrimonio che mi spetta”. Ed egli divise tra loro le sue sostanze. 
Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose, partì per 
un paese lontano e là sperperò il suo patrimonio vivendo in modo 
dissoluto. Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel paese una 
grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò a 
mettersi al servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei 
suoi campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di cui 
si nutrivano i porci; ma nessuno gli dava nulla. Allora ritornò in sé e disse: 
“Quanti salariati di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di 
fame! Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il 
Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. 
Trattami come uno dei tuoi salariati”. Si alzò e tornò da suo padre. Quando 
era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse 
incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: “Padre, ho peccato 
verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo 
figlio”. Ma il padre disse ai servi: “Presto, portate qui il vestito più bello e 
fateglielo indossare, mettetegli l’anello al dito e i sandali ai piedi. Prendete 
il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo 
mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. E 
cominciarono a far festa.  Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, 
quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò uno dei servi e 
gli domandò che cosa fosse tutto questo. Quello gli rispose: “Tuo fratello è 
qui e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto 
sano e salvo”. Egli si indignò, e non voleva entrare. Suo padre allora uscì a 
supplicarlo. Ma egli rispose a suo padre: “Ecco, io ti servo da tanti anni e 
non ho mai disobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai mai dato un ca-
pretto per far festa con i miei amici. Ma ora che è tornato questo tuo figlio, 
il quale ha divorato le tue sostanze con le prostitute, per lui hai ammazzato 
il vitello grasso”. Gli rispose il padre: “Figlio, tu sei sempre con me e tutto 
ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo 
fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”». 

 



� EVENTI DAL 10 AL 17 MARZO 2013 

Domenica 10 marzo - 4ª di Quaresima 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con memoria dei defunti della 

famiglia Guidetti 
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo dei defunti della 

famiglia Amico (9:15 Lodi) 
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa 

Lunedì 11 marzo 

� Ore 21.00 a Masone in parrocchia centro d’ascolto della Parola 
� Ore 21.00 a Gavasseto riunione del consiglio del circolo ANSPI 

Martedì 12 marzo 

� Ore 20.30 a Masone S.Messa  
� Ore 21.00 a Sabbione presso l'oratorio, riunione congiunta del 

Consiglio direttivo del Circolo ANSPI e del Comitato 
parrocchiale per gli Affari Economici 

Mercoledì 13 Marzo  

� Ore 20.30 a Gavasseto S.Messa e a seguire recita del Rosario 

Giovedì 14 marzo 

� Ore 21.00 Stazione quaresimale vicariale a Viano 

Venerdì 15 marzo  

� Ore 15.00 in chiesa a Gavasseto c'è la via crucis per tutti 
animata dai bimbi delle classi di catechismo  

� Ore 18.00 a Sabbione S.Messa 
� Ore 20,45 in Duomo il nostro vescovo massimo Camisasca 

incontra tutti i giovani dalla terza superiore in su. Tema: Il 
dono di una vita senza fine: La risurrezione dell’amico Lazzaro 

 

 

 
Sabato 16 marzo  

� Ore 14.30 a Marmirolo catechismo per 
tutti i ragazzi delle elementari e delle 
medie.  

� Ore 14.45 a Castellazzo celebrazione 
della prima confessione dei fanciulli 
di 4ª elementare della nostra Unità 
Pastorale 

� Ore 17.00 fino alle 20.00 a Masone 
Adorazione Eucaristica 

� Ore 18.30 a Roncadella (La Manta) 
S.Messa prefestiva  

Domenica 17 marzo - 5ª di Quaresima 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con 

ricordo del defunto Franco Tassoni 
Ore 11.00 a Masone S.Messa  

� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa con la  
presentazione dei fanciulli che il 
giorno precedete hanno celebrato il 
sacramento del perdono 

� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa con la  
presentazione dei fanciulli che il 
giorno precedete hanno celebrato il 
sacramento del perdono 

� Ore 15.30 a Reggio in Cattedrale 
Assemblea dei ministri della Santa 
Comunione con adorazione 
eucaristica, Santa Messa e rinnovo del 
mandato 

 

� COMUNICAZIONI EXTRA 

• STAZIONI QUARESIMALI VICARIALI. Giovedì 14 marzo sarà nella chiesa di Viano. Dalle ore 20.00 alle 20.50 
possibilità di confessioni. L’omelia nelle diverse celebrazioni è tenuta da don Roberto Rapagnani che ci 
aiuta nell’anno della fede a riflettere sul Credo. Successivo ed ultimo appuntamento: 21 marzo chiesa 
Scandiano centro Veglia diocesana Missionaria dei Missionari martiri. 

• GAVASSETO: CONSIGLIO DEL CIRCOLO ANSPI. L’incontro mensile del consiglio direttivo del circolo ANSPI 
di Gavasseto questo mese viene anticipato, per non farlo nella settimana santa, a lunedì 11 marzo nei 
locali del circolo alle ore 21:00. Gli argomenti all’ordine del giorno sono: 1) scadenza del mandato 
quadriennale del presidente e del consiglio direttivo del circolo Anspi e nuove elezioni (chiunque voglia 
candidarsi come presidente e come consigliere è pregato di dare la sua adesione);  2) bilancio economico 
consuntivo 2012;  3) varie. 

• SABBIONE: RIUNIONE DEL CONSIGLIO ANSPI E COMITATO AFFARI ECONOMICI. Martedì 12 marzo alle ore 
21 nell’oratorio della parrocchia di Sabbione ci sarà una riunione congiunta del consiglio direttivo del 
circolo ANSPI e del Comitato per gli affari economici. 

• GAVASSETO: VIA CRUCIS. Venerdì 15 marzo alle 15.00 in chiesa a Gavasseto lettura della Via Crucis per 
tutti fatta dai bambini di 3ª elementare. 

• UN UOVO PER IL RWANDA. Domenica 17 marzo nelle chiese della nostra Unità Pastorale sarà possibile 
aderire all’iniziativa di raccolta fondi a favore di progetti del Gruppo Rwanda “Padre Tiziano Guglielmi”: 
con una offerta di 10 Euro si potrà ricevere un uovo di cioccolato di 450 grammi. 

• A MARMIROLO PRANZO DEL DORMITORIO CARITAS . Domenica 17 marzo alle 12.30 a Marmirolo ci sarà 
l'ultimo pranzo, per quest'anno, in compagnia degli ospiti del dormitorio - emergenza freddo di Gavasseto. 
Il gruppo Caritas invita di cuore tutti a partecipare liberamente, è proprio un bel momento per vedersi e 
stare un po' insieme. I fantastici cuochi e cuoche di Marmirolo prepareranno il pranzo, chi verrà può 
portare i dolci e le bibite. 

 



 

• MARMIROLO: TORNEO DI PINNACOLO. Martedì 12 marzo alle ore 20:45 nei locali del bar di Marmirolo. 
Per informazioni ed iscrizioni: Valerio 334 6069775, Luca 333 1958054.  

• Preavviso: CONFESSIONI. Data l'intensità delle celebrazioni nella settimana Santa, vi chiediamo per 
quanto vi è possibile di utilizzare gli appuntamenti comunitari proposti come Unità Pastorale e i momenti 
in cui i singoli sacerdoti si renderanno disponibili secondo il calendario che verrà comunicato. Grazie per 
la collaborazione. Gli appuntamenti proposti per tutta l'Unità Pastorale per il sacramento della 
riconciliazione saranno i seguenti, sempre a Gavasseto:  

- giovedì 21 marzo dalle 16 alle 19.30 confessioni mensili per fanciulli, ragazzi, adolescenti, giovani e adulti  

- venerdì 22 marzo alla sera liturgia penitenziale per tutta l’Unità Pastorale in preparazione della Pasqua.  

• SABBIONE: In memoria della defunta Ines Mammi, la Famiglia e il gruppo signore dell'Oratorio hanno donato 
alla Scuola Materna "Divina Provvidenza" l'offerta di euro 380,00. La Scuola con i bambini ringrazia di cuore 

  
Con il titolo “Chi cercate?” si svolgono gli incontri del Vescovo con i giovani, previsti in 
quattro venerdì di quaresima in Cattedrale a Reggio. L’iniziativa era stata annunciata da 
monsignor  Massimo Camisasca fin dal suo ingresso in diocesi, il 16 dicembre scorso. 
 

Nell’ultimo dei quattro appuntamenti, venerdì 15 marzo, ore 20.45, il tema affrontato sarà  
 

“Il dono di una vita senza fine. La risurrezione dell’amico Lazzaro”. 
 

 

 
 

 
 

4ª DOMENICA DI QUARESIMA - 10 marzo 
 

CAMBIARE SI PUÒ CREDO NELLA CONVERSIONE 

 
SONO SULLA VIA DI GESÙ? 
"Quanti compagni, ma sono tutti amici? Ho letto che quest’anno sono morti più di 100.000 cristiani per la fede. 

Io non uccido nessuno, ma tante volte con il mio giudizio escludo le persone perché dico che non sono 

simpatiche senza nemmeno conoscerle. Voglio accogliere tutti a braccia aperte e dare a ciascuno la mia fiducia, 

anche a chi ha sbagliato." 

 
CREDO: Credo in questa umanità fragile e debole, violenta e ingiusta. 
Credo che con l’aiuto di Dio possa cambiare. Se lo vuole davvero.  
Credo che io per primo/a ho bisogno di cambiare e rinascere a vita nuova.  
Gettare l’abito vecchio per rivestirmi di Cristo. 
Credo nella conversione. Credo nell’amore e nel perdono.  
Credo che tutti si meritano un’altra occasione. 
 
IMPEGNO  
Facendo bene il segno di croce chiedo a Dio il dono della conversione così da fare ogni cosa per il Signore. Ora 

studio e lo offro a te, Signore, nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Gioco e lo offro a te. 

Servo, incontro, aiuto, … e lo offro a te. 

 

MASONE: RINGRAZIAMENTI PER LA SAGRA DI FEBBRAIO 
 

Come già annunciato, la Sagra della Madonna di Lourdes, nei suoi vari momenti, è stata un evento 
importante e ben riuscito. La comunità di Masone si impegna a dare anche in futuro profondità spirituale 
e ricchezza umana alla Festa, coinvolgendo quanto più possibile l'intera Unità Pastorale. Nel ringraziare 
ancora tutti (in particolare i ministri straordinari dell'Eucaristia per il servizio ai malati, la Corale di 
Gavasseto per il Tributo alla Madonna e la Comunità di Castellazzo per la generosa condivisione) il 
Consiglio Pastorale di Masone è lieto di informare che alcune iniziative (pranzo, lotteria, offerte) hanno 
portato anche un significativo contributo al risanamento finanziario della parrocchia. La somma di 9.456 
euro netti è stata una vera manna, inattesa, benefica, doppiamente gradita... 
 



 

    
 

UNITÀ PASTORALE MADONNA DELLA NEVE - CIRCOLO ANSPI e PARROCCHIA DI GAVASSETO  
 

VACANZE FAMIGLIE ESTATE 2013  
Dall’11 al 18 agosto 

 
Possibili Hotel: Caminetto, Diamant, Rubino, Soreghes a Campitello di Fassa (TN) 

UNION HOTELS CANAZEI -  Campitello di Fassa TN - www.unionhotelscanazei.it 
 

Quote giornaliere per sevizio turistico PENSIONE 
COMPLETA (bevande escluse) 
� Euro 55,00 a persona riempimento 2 – 5 

persone/camera 
� Euro   9,00 supplemento camera singola 

SPECIALE CONVENZIONE 3° 4° 5° LETTO IN CAMERA 
 

� gratis fino a 2 anni non compiuti  
� Euro 29,00 a persona al giorno fino a 9 anni 
� Euro 39,00 a persona al giorno dai 10 anni – adulti 

 

Quota di acconto per adesione: € 300,00 a famiglia, da versare entro il termine delle adesioni: 31 Marzo 2013. 

Codice Iban per versamento acconto con bonifico bancario: IT92E 02008 35040 0000 15053508 

con causale “Fam. HH.. Unità Pastorale MdN estate 2013” 

Per chi non ha mai aderito alle vacanze estive o chi nel frattempo ha avuto figli comunicare i dati anagrafici (+ luogo e data di nascita) da inserire in scheda Hotel. 

II pagamento della quota di acconto conferma la prenotazione.. 

Roberto Del Rio posta elettronica: roberto_delrio@libero.it  
telefono abitazione: 0522 520053  
telefono cellulare: 334 7750890 Per adesioni o 

informazioni: 
Ermanno De Pietri presso il bar del circolo Anspi 

telefono abitazione: 0522 344271  
telefono cellulare: 330 695693 

 


